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21 settembre 2025

Qui sotto trovate il Vangelo della XXX Domenica del Tempo Ordinario

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 22, 34 – 40)

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si
riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla
prova:  «Maestro,  nella  Legge,  qual  è  il  grande  comandamento?».
Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e
con tutta la tua mente". Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è
simile a quello: "Amerai il tuo prossimo come te stesso". Da questi due comandamenti
dipendono tutta la Legge e i Profeti».

È «amore» la parola chiave del Vangelo

Maestro,  qual  è  il  comandamento  grande?  Il
comandamento-sorgente, la parola-fonte, la legge che
unifica e dà senso alle altre, così che possiamo anche
noi  semplificare  la  vita,  andare  diritti  all'essenziale?
Domanda seria, alla quale Gesù risponde ma, come al
suo  solito,  liberando  dagli  schemi,  proponendo  una
parola che tra le Dieci Parole non c'è. Comincia con un
verbo: amerai, al  futuro, a indicare che l'amore è il
futuro del mondo, che senza amore non c'è futuro:
amatevi,  altrimenti  vi  distruggerete.  È  tutto  qui  il
Vangelo. Tu amerai, per guarire la vita e farla felice,
perché  la  bilancia  su  cui  si  pesa  la  beatitudine  di
questa  vita  è  dare  e  ricevere  amore.
Non amare è solo un lento morire. Lentamente muore
chi  non  ama,  chi  non  trema  per  una  persona,  di
quell'amore che ripulisce gli occhi, che "fa vedere le
persone come le vede la divinità, che muove il sole e
le altre stelle e muove tutto in noi" (M. Gualtieri), che
scava  pietre  per  costruire  case,  cha  fa  nascere
abbracci per ritrovarci interi, che fa sorgere arcobaleni
che  indicano  la  via.  Amerai  Dio  con  tutto  il  cuore.
Qualcuno ha proposto un'altra traduzione: amerai Dio
con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di
luce e anche con il cuore d'ombra; con il cuore che
crede  e  anche  con  il  cuore  che  dubita;  quando
splende  il  sole  e  quando  si  fa  buio;  a  occhi  chiusi
quando hai un po' paura, e perfino con le lacrime. Lo
amerai come puoi, meglio che puoi, con ciò che hai,

magari col fiatone.  Ma con tutta la tua anima, cioè
con tutta intera la tua vita. Con tutta la tua mente.
Amore intelligente dev'essere; quindi conoscilo, leggi,
parlane,  vai  a  fondo.  Scrivi  una  preghiera,  una
canzone, una poesia d'amore al tuo Amore... Amerai
con tutto. Se fai entrare una persona nella tua vita,
non  puoi  essere  avaro  di  te,  sarai  generoso  di
sentimenti  buoni.  Ma  con questo,  cosa  ha  detto  di
nuovo Gesù? In fondo sono le parole che ripetono i
mistici, i cercatori di Dio di tutte le religioni. La novità
di  Gesù  sta  nell'aggiunta  di  un  secondo
comandamento, che è simile al primo... Il  genio del
cristianesimo: "amerai l'uomo" è simile a "amerai Dio".
Il prossimo è simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce,
ha cuore e bellezza, simili a Dio. La terra risponde al
cielo. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un occhio in
alto, uno in basso, testa nel cielo e piedi per terra.
La grandezza della vita ha a che fare con l'amore. Dio
ha  a  che  fare  con  l'amore.  E  Gesù  è  venuto  a
prendersene  cura,  come guaritore  del  disamore  del
mondo.  Il  disamore  è  l'unico  peccato  che  rende
deserta la terra e impensabile il domani. Venuto per
guarire il cuore. E che diventi la culla del futuro e la
culla di Dio. 
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